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Domani rincontro alla Regione sull'occupazione femminile 

Il problema donna in Campania 
Interviste con il presidente dell'assemblea Gomez e i vicepresidenti Lagnese 
ed Abbro sul contributo del consiglio regionale alla conferenza nazionale 

Quale futuro per gli operai dell'ex stabilimento di Casoria 

Montedison: un chiarimento 
trai azienda e i lavoratori 

Il confronto tra le posizioni in una riunione alla Regione — Secca denuncia della CGIL-enti locali sulle mano* 
vre della CISL alla Provincia — Il personale dell'ente di sviluppo ha costituito un comitato di lotta 

Lo specifico contributo del 
consiglio regionale della Cam
pania alla « Confcicnza na
zionale per lo sviluppo so
ciale ed economico del Paese 
ed occupazione femminile» 
che si svolgerà a Roma dal 
26 al 28 novembre prossimi 
per iniziativa del governo, è 
il tema di un incontro che si 
svolge domani alla Regione. 
L'incontro, promosso dal pre
sidente del consiglio regiona
le, compagno Mario Gomez 
D'Ayala, avrà luogo alle ole 
9,30, nel Maschio Angioino, 
prima della riunione del con
siglio, e vi parteciperanno 
l'ufficio di presidenza, i con
siglieri regionali, e tutte le 
componenti organizzate so
ciali, economiche e sindacali 
della Regione, interessate al
l'attualissimo problema della 
occupazione femminile. 

Sul significato di questa 
conferenza nazionale, e sulla 
situazione specifica della» 
Campania al riguardo dei 
problemi della occupazione 
femminile, sulle iniziative del
l'ente, abbiamo discusso con 
il compagno Mario Gomez. 
e con i membri dell'ufficio di 
presidenza della Regione, il 
socialista, Lagnese, e il de
mocristiano Abbro. 

Al vicepresidente Lagnese 
abbiamo chiesto quali sono 
le caratteristiche dell'occupa
zione femminile nella nostra 
Regione. - - , > . . 

« Se deteniamo il triste pri
mato della disoccupazione — ' 
risponde Lagnese — ci si ren- " 
de conto in maniera partico
larmente drammatica della 
problematica dell'occupazione 
femminile. Se. da un lato 
sempre più vasta è la co
scienza delle donne di esse
re una massa sfruttata in 
base ad una logica che ri- ' 
sponde solo alle esigenze del
lo sviluppo capitalistico, dal
l'altro questa logica relega le 
donne a forme di sottoccupa
zione e disoccupazione che le 
condannano ad una schiac
ciante subalternità: non è. 
infatti, pensabile una vera 
emancipazione senza un ade
guato sviluppo dell'occupa
zione. 

Il settore nel quale più for
te si registra la presenza fem
minile è quello terziario, nel
l'ambito del quale più alta 
è la presenza in campo scola
stico che cala, invece, negli 
altri settori impiegatizi. Il 
settore industriale ha avuto 
un lieve incremento (pensia
mo al settore metalmeccani
co in provincia di Caserta)-' 
ma le cifre»'fWMfaHgWtó fhfol<J 
to basse, mentre1 In" agricol
tura registriamo un fortissi
mo decremento: questo signi
fica che senza una riconver
sione della struttura agro-in
dustriale non è pensabile un 
incremento dell'occupazione 
femminile. 

Un'altra piaga non secon
daria è certamente data dal 
lavoro a domicilio: se è vero 
che questo costituisce un gra
ve problema in regioni social
mente più avanzate (pensia
mo, per esempio, alle ma
gliaie dell'Emilia Romagna), 
è anche vero che questo 
problema assume toni più 
drammatici proprio per il 
basso livello del tessuto so
ciale, economico e politico. 
Sulla base di queste osser
vazioni bisogna muoversi per 
individuare le direttrici lun
go le quali far muovere il 
discorso occupazionale in 
senso lato e segnatamente 
nell'area femminile in Cam
pania. ,. ,< 

Questo significa anche in- . 
vestire la - Regione del pro
blema di uria politica di as
setto del territorio che « in 
concreto riequilibri le stor
ture che pesano sulla realtà 
territoriale campana. 

Sul ruolo preminente che 
deve avere la Regione e gli 
enti locali per un discorso 
di promozione dell'occupazio
ne femminile hanno insistito 
anche Abbro e Gomez, que-

Donne di Soccavo 

Protestano 
all'IACP 

e bloccano 
la « Vittoria » 

Circa sessanta donne hanno 
bloccato ieri il traffico al
l'imboccatura della Galleria 
della Vittoria, m via Dome
nico Morelli. Per circa tre 
quarti d'ora si sono infatti 
sedute sulla strada per prote
stare per la carente situazio
ne igienico-sanitaria provoca
ta anche dallo stato della re
te fognaria nei quartiere 
IACP di Soccavo 

Le donne hanno chiesto di 
essere ricevute dal presiden
te dell'istituto. Nello Caserta. 
negli uffici di via Domenico 
Morelli. Non sono riuscite a 
parlare coi presidente ed al
lora hanno dato vita, nella 
mattinata di ieri, al SIT-IN. 
Il traffico è stato deviato per 
via Partenone, fino all'inter
vento della polizia, che ha in
dotto le dimostranti ad an
dare via. 

Comitato 
regionale 

Par wnardi prossimo, 19 
novambrt. alla ora 17 nalla 
•ala Mario Alìcata. dalla 
federazione dì Napoli, è 
convocata la riuniona dal 
comitato ragionala dal 
PCI. 

st'ultimo sottolineando come 
sia compito determinante del
le regioni trarre proprio da 
questa conferenza nazionale 
tutte le conclusioni veramen
te utili agli effetti delle ma
terie di loro specifica com
petenza. 

Solo così — ha aggiunto il 
presidente del consiglio re
gionale — si potrà ottenere 
un confronto vivo e una par
tecipazione articolata delle 
istituzioni con quel vasto mo
vimento di lotta per l'eman
cipazione femminile e lo 
sviluppo economico, che par
ticolarmente negli anni set
tanta si è andato sviluppan
do con sempre maggiore con
sapevolezza dei problemi, sen
so di responsabilità e chia
rezza di obiettivi. 

« Ma qual è stato finora il 
ruolo della Regione, che co
s'ha fatto in concreto per 
fornire un e deguato spazio a 

.questo grande movimento del
le masse femminili, che chie
dono di essere inserite come 
soggetti nel mondo produt
tivo ? 

Il vicepresidente Abbro, ri
spondendoci, ha riconosciuto 
che «si registrano luci ed 
ombre anche notevoli negli 
orientamenti a questo riguar
do nel!a passata legislatura 
regionale, anche lasciando da 
parte alcuni elementi di pro
duzione legislativa più di
rettamente collegati ad indi
rizzi nazionali, e a diversi 
aspetti di politica sociale ed 
assistenziale. Ma non si può . 
non riconoscere che in parti
colare con la seconda legisla
tura i problemi femminili 
hanno trovato un più ade
guato spazio nella politica re
gionale campana. 

Tre fatti almeno — conti
nua Abbro — meritano di es
sere indicati come qualifi
canti di un orientamento che 
si va sempre più e meglio af
fermando: 

O La convocazione ad ini
ziativa della giunta re

gionale nel marzo scorso di 
un convegno sull'occupazione 
femminile che rappresentò 
non soltanto un'occasione 
per un importante confron
to sul tema, particolarmente 
grave per la nostra regione. 
che segna un primato non 
solo in Tatto di emarginazio
ne della donna dal processo 
produttivo e dal lavoro più 
in generale, ma anche per le 
forme più dure di supersfrut-
tamento con il lavoro nero e 
il lavoro a domicilio; •..».-

O l'approvazione di ' una 
legge istitutiva di una 

consulta regionale femminile 
che ha inteso porre in esse
re un organismo di ricerca. 
di ' coordinamento delle ini
ziative di collegamento dei 
movimenti con i livelli istitu
zionali e soprattutto promo
zionale che potrà assolvere 
un ruolo determinante nel 
prossimo avvenire. 

E' da rilevare con ram
marico al riguardo che la 
legge non ha ottenuto il vi
sto del governo e dovrà es
sere riesaminata per un ri
lievo di carattere puramente 
formale, ma ciò non toglie 
certamente valore all'impor
tante provvedimento: 

O Infine il modo di parte
cipazione a questa con

ferenza. che ha visto impe
gnati tutti gli organi della 
Regione, ciascuno nel suo 
proprio ruolo, con la promo
zione di una serie di incon
tri preliminari tra la presi
denza del consiglio regionale 
e i consiglieri, con le rappre
sentanze delle organizzazioni 
femminili, dei sindacati, del
le essenziali componenti or
ganizzate dei produttori e 
degli imprenditori e con la 
convocazione di un'apposita 
seduta dal consiglio regiona
le ai fini della elaborazione 
di uno specifico e possibil
mente unitario contributo 
alla conferenza da parte del
la Regione, in quanto espres
sione più rappresentativa e 
compiuta dell'intera comuni
tà regionale. 

Che cosa si propone la con
ferenza nazionale dei pros
simi giorni a Roma? Qual è 
il senso di questa iniziativa? 

Ci ha risposto il compa
gno Gomez: 

La conferenza nazionale si 
propone il duplice obiettivo 
dell'approfondimento con l'ap
porto delle componenti isti
tuzionali e sociali presenti 
nel paese dei temi essenziali 
concernenti la condizione 
femminile, sotto il profilo 
dell'occupazione, della forma
zione professionale, della con
dizione di lavoro, della poli
tica sanitaria e previdenzia
le. dei servizi sociali e de; 
consumi e della definizione 
di alcuni indirizzi da perse
guire essenzialmente sul pia
no della politica legislativa. 
ai fini della partecipazione 
piena e a parità di condi
zione della donna nella po
litica di sviluppo sociale ed 
economico dei paese. 

Essa costituisce certamente 
un punto di arrivo, di spinte 
e sollecitazioni rivolte ad ot
tenere un più specifico ed 
incisivo irr pegno degli orga
ni centrai: dello stato, intor
no a quella parte dei pro
blemi attinenti alla condizio
ne della donna nelia nostra 
società intorno ai quali si im
pone la adozione di misure 
sostanziali soprattutto in re
lazione agli effetti della cri
si politica ed economica che 
investe il nostro paese e mi
naccia di far regredire il 
procesio di emancipazione 
della donna. 

Abb.amo infine chiesto al 
compagno Gomez quali sa
ranno le forze consultate in 
questa conferenza; se da es
sa usciranno gli interventi 
che le organizzazioni femmi
nili attendono e chiedono, 
dopo anni di relativo disin
teresse per i problemi fem
minili in genere, e dell'occu
pazione femminile in parti

colare, tema fondamentale 
del resto per eliminare ogni 
discriminazione e motivo di 
inferiorità per la reale at
tuazione della promessa co
stituzionale della parità tra 
i sessi. 

La conferenza — risponde 
— dovrà costituire essenzial
mente un punto di partenza 
per la promozione di nuove 
più articolate iniziative sul 
piano sociale e ai livelli isti
tuzionali perché sulla base 
delle indicazioni che da esse 
dovranno certamente scatu
rire, degli apporti autonomi 
dei sindacati, delle regioni, 
e delle autonomie più in ge
nerale, siano rapidamente di
sposti i necessari provvedi
menti anche sul piano legi
slativo ed amministrativo per 
tradurre in atto, pur con la 
necessaria gradualità degli 
obiettivi di rigenerazione — 
dalla riconversione industria
le alle scelte essenziali per il 
mezzogiorno, alla formazione 
professionale, al preavvia
mento — che rappresentano 
la condizione essenziale per 
una sempre più qualificata 
partecipazione della donna 
al processo produttivo e al 
mondo del lavoro, come pro
tagonista principale a pieno 
titolo del progresso sociale. 
civile ed economico del paese. 

Secondo giornalisti e t ipografi 

Dannosa per II Mattino 
la «proroga» a Mazzoni 

Seno saliti a 52 i giornalisti de « Il 
Mitrino » che hanno sottoscritto la di-
chiarazicoe contrarla alla eventuale 
conferma, anche solo per sei mesi co
me si è detto, di Orazio Mazzoni alla 
direzione del giornale. 

Le perplessità sono del resto fendu
te. Ncn si intende infatti perché mai la 
Edime dovrebbe procedere al «rilancio» 
delle vecchie testate Cen utilizzando 
gli stessi screditati personaggi che han
no portato alla degradazione delle te
state. Ncn è certo un caso, quindi, se 
dei 90 redattori dell'azienda solo 13 si 
sono espressi a favore del Mazzoni, la 
cui candidatura è avversata anche da 
parte dei poligrafici dell'ex CEN che 
stanno raccogliendo firme per un do
cumento in cui si rinnova la richiesta 

di un radicale mutamento di tutti i 
vertici aziendali. 

La dichiarazione dei 52 redattori è 
stata, tra l'altro sottoscritta, da tre 
dei quattro membri di comitato di re
dazione. Solo il quarto pur giudicando
la « giustamente motivata » l'ha rite
nuta «dannosa in questo momento ai 
fini di una rapida soluzione della ver
tenza ». Pretestuosa d'altra parte appa
re la « limitazicne » a sei mesi deila 
« proroga » a Mazzoni e nasccnditrice 
di ulteriori manovre. 

Non si vede, infatti, per quale motivo 
la « proroga » corrisponderebbe proprio 
al periodo delicato di « rilancio » della 
testata. A meno che — com'è più pro
babile — non si intenda puramente e 
semplicemente riconfermare il diretto
re gaviano. 

L'amministratore delegato 
della Montedison ha confer
mato gli impegni assunti dal 
gruppo circa l'impiego di tut
ti i lavoratori in forza a Ca
soria, all'avvio dell'attività 
dello stabilimento di Acerra 
nonché la realizzazione delle 
altre due iniziative previste: 
la Presint e il Centro di ri
cerche, presso le quali saran
no occupate le maestranze in 
soprannumero rispetto alle 
esigenze dello stabilimento di 
Acerra. 

Come si ricorderà, la smo
bilitazione dello stabilimento 
di Casoria portò ad un ac
cordo che prevedeva la co
struzione di un nuovo stabili
mento sostitutivo ad Acerra, 
che è in costruzione, con gra
ve ritardo da alcuni anni. 
Successivamente intervenne 
l'impegno per la realizzazio
ne di uno stabilimento della 
President per la produzione 
di pannelli in materia plasti
ca e di un centro di ricerca. 
Seno ora tre gli insediamenti 
produttivi che dovranno as
sorbire i 2185 lavoratori dell' 
ex stabilimento Montefibre di 
Casoria. 

In merito all'ulteriore ac
cordo relativo alle due nuove 
iniziative, i lavoratori nei 
giorni scorsi avevano mani
festato seri motivi di preoc

cupazione sollecitando chiari
menti e precisazioni da parte 
della società. Chiarimenti che 
l'amministratore delegato del
la Montedison ha inteso dare 
appunto ccn la conferma de
gli impegni sottoscritti. Le 
dichiarazioni sono state rese 
nel corso di un incontro svol
tosi presso l'assessorato re
gionale alla programmazione, 
che era stato richiesto dai 
sindacati, dal consiglio di 
fabbrica e dalle forze politi
che. 

I rappresentanti del con
siglio di fabbrica a loro volta 
hanno ribadito il proprio di
sappunto per le conclusioni 
dell'accordo che, a loro avvi
so, presenta elementi di in
certezza e suscita molti in
terrogativi. A loro avviso tut
te le maestranze di Casoria 
dovrebbero essere occupate ad 
Acerra, per cui anche la Pre
sident dovrebbe sorgere In 
questo comune. 

A nome della Federazione 
provinciale chimici. Iodlce ha 
precisato nello stesso incen
tro che i contenuti dell'accor
do tengono conto della situa
zione economica generale. Ha 
anche ricordato le preoccupa
zioni dei lavoratori per i ri
tardi che si verificano nel 
pagamento degli stipendi. 

II consigliere regionale del 

Si è costituito ieri al la polizia 

Uccisero un macellaio: 
in carcere anche il capo 

Il delitto molto efferato avvenne in una macelleria al viale 
Colli Aminei - Quattro della banda erano già stati catturati 

Parere favorevole del comitato tecnico 

Si è costituito ieri sera Sal
vatore Casertano, detto « O 
Taccaro», ritenuto il capo 
della banda che nel luglio 
scorso assassinò a freddo il 
grossista di carni Gaetano 
Longobardi in una macelleria 
del viale Colli Aminei. Il 
Longobardi fu assassinato a 
colpi di pistola e a coltellate 
in una delieT'macellerie di 
sua proprietà: gli presero dal
le tasche solo alcuni dei mol
ti milioni che aveva incassa
to quella sera nel giro di 
esazioni. 

Furono arrestati quattro 
malviventi: Giuseppe Arena, 
indicato come colui che spa
rò e accoltellò il Longobardi; 
Salvatore Verdicchio, Salvato
re Cianciulli e Gaetano Mar-
tucci. Alla banda appartiene 
anche Raffaele Vestarella, 
tuttora latitante. 

Salvatore Casertano. 44 an
ni, abitante in via Camillo 
Cucca 4. sembra abbia avuto 
un ruolo di primo piano nel
l'assassinio: era alla guida 
dell'auto e sembra che a lui 
sia andato quasi tutto il bot
tino. 

Al 2° distretto dj polizia 
(vicequestore Merenzio) han
no ricostruito gli spostamenti 
del Casertano. A metà agosto 
fu notato a Bacoli. successi
vamente nella zona di S. Lu
cia. La settimana scorsa il 
Casertano si fece notare a 
via Caracciolo, dove si era. 
recato all'alba per comprare 
del pesce fresco 

Ancora domenica sera era 
a Mergellina. dove il mare
sciallo Grangia, del 2° di
stretto. tentò invano di sor
prenderlo arrivando con un 
motoscavo dalla parte del 
pontile. Ieri sera infine, con
sigliato dal suo legale il Ca
sertano ha posto fine alla 
latitanza, facendosi trovar" 
nei Dressi del cimitero di 
Doegioreale a bordo della sua 
127. Poco dono è stato tradot
to in carcere. 

! Chiesto il rinvio per l'ex sindaco di Lettere 

Firmava le sue 
licenze edilizie 

E' il de Raffaele Sorrento - Imputato anche un costrut
tore componente della commissione edilizia comunale 
Le licenze erano contrarie al regolamento edilizio 

Metrò: un altro 
passo avanti 

L'organo regionale si è riunito ieri — Entro i primi di dicembre 
i l progetto potrà essere esaminato dal ministero dei Trasporti 

Si avvia alla conclusion» 
un altro processo per scanda
li edilizi: quello contro l'ex 
sindaco di Lettere (DO Raf
faele Sorentino. Il PM ha 
chiesto il rinvio a giudizio per 
costui e per Antonio Impa
rato costruttore e componen
te della commissione edilizia 
comunale. 

Stavolta il caso supera ogni 
immaginazione. Il sindaco si 
firmava da sé le licenze na
turalmente contrarie al re
golamento edilizio. E con al
trettanta facilità firma
va quelle del suoi amici, sem
pre con la complicità dell'Im
parato. 

Quando gli è stato contesta
to il fatto, ha risposto can
didamente che - non vi ave
va fatto caso... con tutte le 
carte che gli facevano fir
mare. Non si era neppure 
accorto che una delle licen
ze portava il suo nome. 

Potrebbe sembrare un at
teggiamento addirittura ingiu
rioso verso i giudici che rac
coglievano queste sue dichia
razioni. Ma il sindaco di Let
tere sa bene 11 fatto suo. 

Gli illeciti che lo riguardano 
si riferiscono al 1970. cioè ol
tre 6 anni fa. Se gli vengo
no concesse le attenuanti ge
neriche nel processo per il 
contestato reato di omissione 
in atti di ufficio interviene 
la prescrizione dopo 7 anni 
e mezzo dai fatti. 

Naturalmente le generiche 
ai pubblici amministratori. 
per operazioni del genere dif
ficilmente vengono negate. E 
quindi nel 1978 il sindaco po
trebbe essere fuori causa. Se 
si considera che solo ora — 
ancora in istruttoria — si so
no avute le richieste conclu
sive del PM e che debbono 
trascorrere ben 3 gradi di 
giudizio, appare ben chiaro 
che un anno e pochi mesi pas
seranno fin troppo facilmente. 
Quindi impunità quasi mate
maticamente assicurata. 

Una storia che in tema di 
illeciti edilizi, o di casi che j 
comunque comportino respon- i 
sabilità di alcuni pubblici am
ministratori si sta verifican- -, 
do troppo spesso nei nostri 
uffici giudiziari. 

A cura dell'assessorato all'igiene del Comune 

Iniziata nelle scuole l'operazione 
di prevenzione della carie dentaria 
Quest'anno è stata estesa a 37 circoli didattici e interesserà com
plessivamente circa 25.000 alunni — Un comunicato dell'assessore 

Da pochi giorni è iniziata 
l'operazione prevenzione della 
carie dentaria nelle scuole 
elementari della citta. Si trat
ta della somministrazione 
gratuita di piccole compres
se al fluoro che venne inizia
ta in 16 scuole nel 1974 a cu
ra dell'assessorato all'igiene 
e sanità del Comune di Na
poli. Quest'anno è stata este
sa a 37 circoli didattici — per 
complessivi 25.000 alunni del
la prima, seconda e terza 
classe — nei quartieri di Sec
cavo. Pianura. Fuori grotta. 
Bagnoli. Vomero. Arenella. 
Posiìlipo. Miano. Serondiglia-
no. Chiaiano. 
• Nel corso degli ultimi anni 

la direzione d'igiene, attra
verso gli specialisti della di
visione di medicina scolasti
ca. ha svolto accurate inda
gini epidemiologiche sull'inci
denza della carie dentaria, 
nella popolazione scolastica, 
riscontrando una morbosità 
dell'W'r con punte massime 
anche superiori al 90rr. 

Dopo sistematiche indagi
ni chimiche per controllare 
la quantità di fluoro nelle ac

que potabili erogate alla cit
tà. che come si sa sono di 
diversa provenienza, sono sta
te individuate le aree di inter
vento (zone in cui cioè l'ac
qua contiene poco fluoro) e 

j le scuole da interessare quin
di alia profilassi della carie. 

A ciascuno alunno, dopo 
autorizzazione da parte dei 
genitori, viene somministrato 
giornalmente e per 180 gior
ni una compressa dosata di 
fluoro da sciogliere in bocca. 

L'azione di questa sostanza 
si esplica sullo smalto dei 
denti permanenti, rendendoli 
notevolmente più resistenti al
l'attacco della carie. L'asses
sore alla sanità, prof. Cali. 
ricorda, in una nota al
la stampa, che tale opera di 
profilassi è già attuata da 
decenni in diverse nazioni 
(USA. Canada. Germania. 
Svizzera. Paesi scandinavi ec
cetera) e la sua corretta ap
plicazione si e dimostrata ca
pace di ridurre l'incidenza 
della carie dentaria di alme
no il 50rr senza pericolo 

La passibilità di ottenere 
analoghi risultati anche per 

i bambini napoletani e di 
combattere una affezione re
sponsabile non solo di dan
ni al sistema dentario, ma 
anche spesso di colplicanze 
a distanza a carico di altri 
organi come articolazioni. 
cuore, occhi, reni. ecc.. ha 
indotto la direzione di igiene 
ad organizzare tale program
ma di medicina preventiva 
particclarmente complesso. 

E* stato già dato avvio ad 
una campagna di educazione 
sanitaria che proseguirà con 
distribuzione di opuscoli, de-
pliants, proiezioni di films 
sull'igiene dentale e si con
cluderà con la distribuzione 
gratuita di spazzolini e pasta 
dentifricia a tutti gli alun
ni delle prime classi. 

L'assessore all'igiene si di
chiara. nel comunicato, cer
to che la popolazione chia
mata a partecipare allo in
tervento, offrirà la stessa 
massima collaborazione data 
negli armi passati, che in de
finitiva è premessa ed attri
buto indispensabile per la na
scita di un programma di 
medicina soziale e preventiva 

Il cammino Burocratico nel 
progetto per la realizzazione 
del primo tronco (linea 1) del
la metropolitana di Napoli ha 
compiuto un altro piccolo pas
so in- avanti: si è riunito in
fatti, ieri presso la Regione 
il comitato di coordinamento 
tecnico e funzionale dei tra
sporti che ha espresso il pro
prio- parere favorevole. Ora 
Il proietto* passerà all'esame 
del comitato dipartimentale 
del territorio e successiva
mente andrà al vaglio della 
quarta commissione perma
nente del consiglio regionale. 

Sarà quindi la volta della 
giunta regionale che mette
rà il parere definitivo prima 
dell'incontro del progetto al 
ministero dei trasporti. L'as
sessore regionale ai trasporti, 
Mario Del Vecchio, ha detto 
che i tempi saranno bruciati 
e che per i primi di dicem
bre il ministero dei trasporti 
avrà a disposizione tutti gli 
atti utili per dare l'ultimo e 
definitivo parere prima del
l'avvio dei lavori che, coinè 
è noto, per legge devono ini
ziare entro il 31 dicembre 
prossimo pena la perdita del 
finanziamento per 145 miliar
di di lire. 

Nel corso della riunione del 
comitato di coordinamento 
una breve relazione tecnica è 
stata svolta dall'ing. Pane. 
Quindi dopo che il presidente-
delia giunta Gaspare Russo 
ha annunciato che il comita
to stesso da provvisorio sarà 
istituzionalizzato per consen
tire di meglio affrontare e ri
solvere i problemi dei tra
sporti, l'assessore del Comune 
di Napoli alle mun*cipa!i?.za-
te Luigi Buccico — dopo aver 
portato il saluto del sindaco 
Valenzi — ha espresso ap
prezzamento per la sensibili
tà dimostrata dalla Regione 
nell'esa minare subito il pro
getto della metropolitana e ha 
auspicato che siamo resi di
sponibili i fondi necessari a 
prolungare la metropolitana 
dai ' Colli Aminei alla zona 
della 167 di Secondigliano. 

Apprezzamento per la rela
zione dell'ing. Pane è stato 
espresso dall'assessore comu
nale alla polizia urbana. Lui
gi Imbimbo, il quale ha sotto
lineato la visione globale che 
si deve avere quando si af
frontano i problemi inerenti 
la mobilità dei cittadini sul 
territorio. Alcuni appunti su 
un piano squisitamente tec
nico sono stati mossi dal prof. 
Arturo Polese e riguardano la 
velocità commerciale (33 chi
lometri ora) da lui ritenuta 
eccessiva, i sistemi di segna
lamento e blocco, il tipo di 
materiale rotabile da utiliz
zare. 

Per i sindacati sono 'Per
venuti Petrania (CGIL) e 
Manduca (CISL). Il primo ha 
espresso una forte critica per 
non avere fino a oggi ìa re
gione aperto un confronto con 
le forze sindacali sulle propo
ste che queste forze hanno 
già avanzato sin dal marzo 
scorso. L'assessore Del Vec
chio ha accolta la critica e 
ha annunciato che entro bre
ve tempo que.to incontro ci 
sarà. 

Stamane 
i l sindaco 

alla Mecfond 
Stamane alle 10,30 il sinda

co compagno Maurizio Valen
t i si reca a visitare lo stabi
limento FMI-Mecfond di via 
E. Gianturco. 

Per l'occasione il consiglio 
di fabbrica ed i gruppi poli
tici hanno indetto un dibatti
to sul tema: incertezza e pro
spettive della FMI-Mecfond 

Interrogazione PCI alla giunta regionale 

Muoversi subito 
e bene per la 183 

Quali orientamenti la giun
ta regionale esprimerà sui 
progetti per il disinquinamen
to del golfo di Napoli e per 
le zone interne della Regione, 
oltre che in riferimento al 
progetto per l'area napoleta
na e più ih generale ai con
tenuti dei progetti speciali? 
Quali scelte la giunta adot
terà per l'attuazione dei pro
getti di sviluppo di carattere 
regionale ed in modo speci
fico per quello che riguarda 
il settore agro-industriale? 

Questo hanno chiesto in una 
interrogazione rivolta al pre
sidente della giunta. Gaspa
re Russo, i compagni consi
glieri regionali Benito Visca, 
Francesco Daniele. Giovam
battista Perrotta. Michele 
Tamburrino. Costanzo Savoia. 

Le domande rivolte dai 
compagni al presidente del
la giunta riguardano il mo
do in cui la regione deve af
frontare, e rapidamente, il 
ruolo che le viene assegna
to nella gestione della legge 
183. quella che ha rifinan-

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

1 SULL ' INTESA 
Per venerdì, sabato e domenica 

in tutte le sezioni delia citta sono 
convocate assemblee sull ' Intesa 
amministrativa al Comune di Na
poli. 

UNIVERSITÀ 
Domani alle ore 17 in federa

zione assemblea-dibattito per l'av
vio della riforma dell'università. 
con Walter Vitali della Consulta 
nazionale della scuola. 

ASSEMBLEE 
A Materdei alle ore 19 riunione 

sul corso ideologico con Papa; 9 
Case Puntellate alle 18 .30 assem
blea su! tesseramento; a Fuori-
grotta alle 2 0 . 3 0 riunione della 
cellula R A I . 

ziato, e in termini nuovi, l'in
tervento straordinario nel 
Mezzogiorno. La gestione del
la 183, d'altronde, è stata po
sta dal gruppo regionale co
munista come primo elemento 
di quei sei che possono ri
qualificare l'intesa regionale. 
facendole superare impacci e 
lentezze. 

Bisogna infatti che la giun
ta regionale predisponga del
le iniziative e in tempi bre
vi. per promuovere un vali
do confronto al fine di defi
nire le proprie scelte per la 
più adeguata attuazione del
la legge 183. per il coordina
mento della politica industria
le. la ristrutturazione, la ri
conversione e lo sviluppo del 
settore industriale. 

Bisogna inoltre garantire lo 
Intervento delle forze demo
cratiche regionali sui conte
nuti del cosiddetto « piano di 
sviluppo quinquennale » che il 
CIPE è chiamato a predispor
re secondo le indicazioni del
la legge 183. 

Si tratta di banchi di pro
va decisivi, non solo per le 
forze politiche democratiche 
campane, ma per lo stesso 
istituto regionale, sui quali si 
giocano le prospettive di svi
luppo delle popolazioni meri
dionali per i prossimi anni 
e di conseguenza, dell'intero 
paese. 

All'importanza di queste 
scelte fa riferimento anche 
l'interrogazione comunista che 
richiama con forza la crisi 
economica :n cui si trova il 
paese e della quale il sud pa
ga il prezzo più alto. 

In tale situazione occorro
no per la Campania interven
ti urgenti e in questo senso 
vanno definiti subito scelte e 
orientamenti che la regione 
esprimerà in ordine alla leg
ge 183 ma anche per quanto 
riguarda la legge per la ri
conversione e la ristruttura
zione industriale. 

PCI. Visca, ha affermato ehi 
l'accordo si può ritenere posi
tivo rispetto aln politica ge
nerale della Mcntedison e 
che, comunque la validità va 
misurata con la capacità di 
gestire l'accordo stesso. 

SINDACATO. ENTI LOCA
LI. CGIL — La vertenza per 
l'applicazione del contratto 
a tutti i dipendenti della pro
vincia e dell'ospedale psichia
trico ncn ha ottenuto finora 
apprezzabili risultati perché 
nella trattativa si sono inse
rite posizioni demagogiche e 
strumentali. Cosi afferma In 
un documento il sindacato 
enti locali CGIL il quale ri
corda anche che un tentativo. 
sostenuto anche dalla fede
razione provinciale CGIL. 
CISL. UIL. di ricondurre 1 
dirigenti della CISL enti lo
cali e di una parte della UIL 
al rispetto degli impegni con
trattuali, e alla coerenza con 
la linea sindacale, è fallito. 

I dirigenti della CISL enti 
locali, da alcuni mesi sembra
no sempre più intenti a crea
re situazioni di conflittualità 
che fanno pensare alla tat
tica delle organizzazioni auto
nome, ma che sono del tutto 
estranee alla strategia uni
taria. 

Gravemente scorretto so
stiene la CGIL — è il tenta
tivo di far credere ai lavora
tori che con la applicazione 
del contratto molti di essi 
riceverebbero un trattamen
to inferiore rispetto all'attua
le. Quando tutti sanno che 11 
contratto garantisce a tutti 
un aumento minimo di 504.000 
lire annue. Inoltre — prose
gue 11 documento sindacale — 
sui livelli base influisce una 
serie di istituti contrattuali: 
ristrutturazione di carriera. 
scala mobile, classi di stipen
di ecc. e gli istituti integrati
vi unitariamente proposti e 
accolti dal comune di Napoli. 

Quando la CGIL, enti lo
cali. ha proposto di prendere 
come punto di riferimento la 
delibera del Comune di Na
poli, lo ha fatto perché quel
la delibera, unitariamente 
concordata, rappresenta una 
risposta responsabile alle at
tese dei lavoratori. 

La nota sindacale si con
clude con un appello ai lavo
ratori affinché affermino con
cretamente la propria presen
za nella battaglia per il rin
novamento di Napoli e respin
gano la demagogia e la dife
sa degli interessi di gruppi 
ristretti. 

PERSONALE ENTE DI 
SVILUPPO AGRICOLO — 
Si è costituito il. comitato di 
lotta del personale dell'Ente 
di sviluppo in Campania. Il 
comitato denuncia la preca
rietà del rapporto di lavoro. 
la continua minaccia di li
cenziamento. L'assoluta man
canza di assistenza sanitaria 
e previdenziale, cui si aggiun
ge l'insensibilità dell'ammini
strazione alla risoluzione del 
problema. 

Sull'argomento si è deciso 
di chiedere incontri con tut
te le forze politiche e sinda
cali. 

5 quintali di pelli 

Flirti da 
una nave 
arrestato 

un portuale 

Ancora un furto nell'area 
del porto di Napoli. Questa 
volta però gli agenti del com
missariato di PS dello scalo 
marittimo stavano all'erta e 
un lavoratore portuale è sta
to arrestato. Si tratta di Giu
seppe Riccio, di 36 anni, resi
dente a via Costantinopoli 
alle Moschee 29. già noto al
la giustizia per reati contro 
il patrimonio. Ben cinque 
quintali di pellami erano sta
ti sottratti durante le opera
zioni di scarico della merce 
da Una nave cipriota. la Con
dor. ancorata al molo 43. 

Gli agenti di PS — che in 
questi ultimi tempi hanno in
tensificato la sorveglianza a 
causa del continuo ripetersi 
di furti di questo genere — 
avevano notato una 128 tar
gata NA 668712 — di proprie
tà del Riccio — aggirarsi a 
lungo nella zona delle ope
razioni di scarico. Successi
vamente il carico di pelli ro-
bate è stato ritrovato nasco
sto in alcune baracche del 
porto. 

PICCOLA CRONACA 
> I L GIORNO 

Oggi mercoledì 17 novem
bre 1976. Onomastico Elisa
betta (domani Oddone) 

CORSO 
DI CL IN ICA 
ORTOPEDICA 

«Le lezioni del corso uffi
ciale di Clinica Ortopedica 
della I. Facoltà di Medicina e 
Chirurgia, tenute dal prof. 
Ugo del Torto, per gli studen
ti iscritti al V e VI anno (ma
tricole dispari), avranno ini
zio martedì 16-11-1976 alle 
ore 8 nell'aula dell'Istituto di 
Clinica Ortopedica. 

Le lezioni continueranno 
nei giorni pari (martedì, gio
vedì e sabato) alla stessa 
ora ». 

GRUPPO ZOOFILO 
G IOVANILE 

E' nato, ccn un interessan
te programma di attività pro
mozionali per propagandare 
fra i giovani il rispetto e 
l'amore per la natura e gli 
animali, il gruppo zoofilo gio
vanile organizzato dalla guar-

i dia zoofila Gino Corrado S:al-

; fari. La sede provvisoria è in 
! via Aniel'.o Palcone 39. 
! Sulla organizzazione e gli 

scopi del gruppo si è discus
so nel corso di un incontro 
presso ìa sede provinciale del
l'Ente Protezione Animali 

' I E N P A ) con l'ispettore aw . 
F. Girardi, il presidente e il 
vicepresidente avv. Calone e 
Bottone, i consiglieri Maria 
Panico, aw. Abate e Miriam 
Cesarone. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma, 348; Montecalvario: 
p.zza Dante, 71; Chiala: via 
Carducci. 21; Riviera di Chia-
ia. 77; via Mergellina, 148; 
via Tasso. 109. Awocata-
seo: via Museo. 45. Merca
to-Pendino: via Duomo, 337; 
p.zza Garibaldi, U. S. Loren
zo-Vicaria: via S. Oiov. a 
Carbonara. 83; Staz. Centra
le C. Lucci, 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. C. Arena: via 
Foria. 201; via MatterdeL 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A-
minei: Colli Aminei. 249. Vo
mero Arenella: via M. Pisci-
celli, 138; p.zza Leonardo, 28 
via L. Giordano, 144; via 

Mediani, 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini, 80. 
Fuorigrotta: p.zza Marc'An
ton io Colonna. 21. Soccavo: 
via Epomeo, 154. Mlano-Se-
condigliano: corso Secondi
gliano. 174. Bagnoli: via L-
Siila. 65. Ponticelli: via B. 
Longo, 52. Poggioreale: via 
N. Poggioreale 152/H. Poell-
lipo: via Del Casale, 5. Pia
nura: via Duca D'Aosta, 13. 
Piscinola: p-zza Municipio. 1. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. 

AMBULANZA G R A T I S 
Il servizio di trasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Coto
gno» o alle cllniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-24 tapi 
giorno. 


